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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Grosso impegno per la diffusione 
Più eh* mal Impegnativi sene I cemprtf cui li 
nostro sortito dove for fronto nell'erliiale, gravo 
fase politica. C'è Bisogno dell'aliene chlerlfke-
trico dot comunisti e delia prosonio dot nostro 
quotidiano, soprattutto noi luoghi di lavare, por 
fafermare,. atimoloré la discussa»»*, garantirò 

, i 

rerlertemeate potttko. L'AsseciazIono Naitonolo 
Amici dall'Unite fa appaila a tutta la organizza
zioni o al diffusori por una (orto mobilitazione, 
cho dovri culminare noli* diffusione straordi
naria di domenica t novombro, quando vorrà 
•porto lo campatila abbonamonti IMI . 

i . \ 

Offerti molti milioni per comprare il silenzio? 

L '«affare» del petrolio 
riapre le faide nella DC 

Aspra polemica, punteggiata da smentite e conferme, fra la segreteria demo
cristiana e la vedova Moro - Il petroliere Mussellì ammette il giro degli assegni 

Lo scandalo 
nello 
scandalo 

• Se non si vuol essere Ipo
criti, si deve prendere atto 
che ieri tutta l'Italia ha fat
to un'elementare operazione 
algebrica: da una parte la 
cifra della perdita dello Sta
to per la truffa del petrolio 
col segno meno, dall'altra la 
cifra dell'entrata dello Stato 
per le misure fiscali decise 
dal governo col segno più. 
Circa duemila miliardi. Pa
ri e patta! E sfidiamo chiun
que a deimire quaiunquisrno 
questa reazione. Essa è ben 
comprensibile. Semmai sì 
tratta di non semplificare le 
questioni, di andare a inter
rogativi non superficiali, in
somma di intendere tutto lo 
spessore politico degli scan
dali. Ma sarebbe un bel tri
ste giorno quello in cui la 
gente non reagisse, non si 
scandalizzasse più. 

Detto questo, bisogna sa
pere che lo scandalo non è 
tutto nei molti miliardi fro
dati, che è già cosa enorme. 
Esso — lo abbiamo detto 
ieri — è anche nei mecca
nismi di potere che disve
la. Ma oggi vogliamo aggiun
gere qualcosa: comunicare 
ai nostri lettori la sensazio
ne angosciosa, repellente, di 
un gioco oscuro, di un uso 
crudele, cinico-, persino ma
fioso, che viene fatto del
l'occasione scandalosa. Non 
solleviamo una . semplice 
questione di moralità, solle
viamo la questione politica 
di chi manovra la putrida 
materia a perché. 

Elenchiamo 1 fatti Da me
si un foglio fascista diffon
deva rivelazioni tutte im
perniate sulla chiamata in 
causa di gente che fu vici
na a Moro. Poi, improvvisa
mente, il padrino politico 
della truffa viene indicato 
in altra direzione, cioè in 
Bisaglia. Costui replica insi
nuando che questo dirotta
mento di sospetto e di ac
cusa su di lui sia dipeso dal
l'intervento di qualcuno sul
l'autore ' delle rivelazioni. 
Perchè? E' chiaro: per far
lo fuori in quanto capo del
la più forte corrente demo
cristiana. Ieri, una intervi
sta attribuita alla vedova 
Moro accusa la DC di non 
aver difeso a viso aperto il 
marito ma di essersi limita
ta a pagare il missino Pisa-
nò « per cercare di bloccare 
ia campagna diffamatoria ». 
E Piccoli come risponde? 
Prima ancora di esser certo 
che la signora Moro abbia 
davvero detto quelle cose 
(infatti dopo poche ore è ar
rivata una curiosa smentita) 
si è limitato ad affermare 
che quei milioni non li ha 
pagati luL Cosi la figura tra
gica di Moro entra, esce, ri
torna sullo sfondo della cla
morosa vicenda; si riaprono 
antiche ferite tra la DC e 
la famiglia dello statista as
sassinato e tutto rientra in 
un gioco oscuro di boss po
litici e di capi-corrente che 
dicono, non dicono, diffon

dono sospetti in uno stile 
tipicamente mafioso. 

Ci guardiamo bene dal 
collegare cose che, fino a 
prova contraria, non dovreb
bero essere confondibili 
Ma proprio perchè giudichia
mo politicamente, non pos
siamo non considerare in
quietante la contemporaneità 
tra l'attacco del senatore 
missino alla figura di Moro 
e l'improvvisa offensiva di 
Donai Calibi contro lo li
nea del gruppo dirigente del 
suo partito durante i 55 
giorni del rapimento. Per 
arrivare a che cosa? Non 
c'è frequentatore di corridoi 
di Montecitorio che non lo 
dica come cosa ovvia, pacifi
ca: colpire la candidatura di 
Andreotti alla presidenza 
della DC, strizzare l'occhio a 
Craxi, intimidire Forlani 
sollevando il sospetto di una 
sudditanza della DC alle in
giunzioni del PCI. E tutti 
sottolineano la coincidenza 
con ciò che è accaduto nel
l'aula di Montecitorio dove 
il tema della condotta dello 
Stato nella tragica circostan
za è stato ' inopinatamente 
risollevato mentre si discu
teva della fiducia al nuovo 
governo. E ora si viene a sa
pere di tre rapporti della 
Finanza sullo scandalo petro
lifero rimessi al Senato e 
insabbiati per sette mesi. 

Torniamo a dire: si può 
trattare di cose diverse, di 
protagonisti ppn eomankan-
t ì Ma nepraìamo noi, fono i 
personaggi chiamati in eau
sa a alludere a intrighi e a 
giuochi paurosi che si in
trecciano. 

Allora non resta che pren
dere le distanze, moralmen
te innanzitutto. E mettersi 
dall'angolo visuale della gen
te (dopotutto, il più giusto 
e 11 più sano) per chieder
ci: che sta succedendo? Uno 
scandalo nello scandalo? Si 
vuole inquinare, condiziona
re dall'esterno là ricerca del
la verità sul maggior dram
ma della storia della Repub
blica? 

Non vogliamo seminare 
sospetti senza fondamenti 
ma è bene che la gente ten
ga ben vigili le proprie an
tenne. Certo, dobbiamo chie
dere e chiediamo che la ma
gistratura, le istituzioni la
vorino col maggior rigore e 
il più spiccato senso della 
verità. Ma non basta. Anco
ra una volta è lo spirito pub-
blico quello che decide. Bi
sogna vincere la ripugnan
za per i miasmi che salgono 
da troppi angoli e lottare 
perchè non. abbiano a sof
focarci. Questo è, prima di 
tutto, il nostro ruolo. Non 
è davvero un caso se non 

. ci vogliono al governo. Bene, 
stiamo all'opposizione ma d* 
qui ci poniamo come i ga
ranti per tutta l'Italia mi
gliore, per tutti gli onesti 
ma anche per quel mondo 
democristiano che non vuole 
sia ucciso per la seconda 
volta l'oo. Moro. 

ROMA — Lo scandalo del 
petrolio ha movimentato an
che ieri il mondo politico. 
Mentre ristagnano le infor
mazioni di fonte sicura sul
l'inchiesta giudiziaria e resta
no bloccati in Senato i rap
porti della Guardia di Fi-
n a n i » c i 2> nrvtl i l u t n i l r ì n . 

focolarsi di polemiche e ten
sioni nella DC. Il fatto più 
clamoroso è stato la ripresa 
di accuse della famiglia Mo
ro al partito. < Qualcuno » 
nella DC propose di tacitare 
« a suon di milioni > la cam
pagna di Pisano sullo scan
dalo-petroli. e sul preteso ruo
lo die vi avrebbe giocato 1' 
entourage di Aldo Moro: que
sta affermazione è stata at
tribuita da e Panorama » al
la vedova del leader assas
sinato. Nella serata è arri
vata la smentita di Eleonora 
Moro, che — per la verità 
— nega di aver rilasciato 
« interviste >. ma non conte
sta quelle che il settimanale 
riporta come sue opinioni 
espresse agli « intimi ». E che 
« Panorama > ha del resto 
confermato, dettagliatamente. 
come frutto di contatti di
retti con Eleonora Moro e 
la figlia Maria Fida. 

Nella DC si sono vissute 
ieri ore di tensione. L'accusa. 
come veniva riportata, era 
molto grave: nessuno, tra i 

dirigenti de. si sarebbe in 
sostanza preoccupato di di
fendere la memoria di Moro 
dai tentativi di infangarla. 
se non — appunto — ricor
rendo a soluzioni altrettanto 
indegne, come quella di com
prare il silenzio dei perso
naggi accusati di manovrare 
e la campagna diffamatoria ». 
Un'accusa simile ha imposto 
a Piccoli, ancor prima che 
giungesse La smentita di Eleo
nora Moro, una lunga replica. 

Mostrando di riportare giu
dizi espressi dalla signora 
Moro agli amici intimi della 
famiglia, e Panorama > le at
tribuiva indignazione soprat
tutto « per la mancata difesa 
da parte della DC» della 
memoria di Aldo Moro. Non 
spetta a me — sarebbe que
sta l'opinione della vedova 
— querelare Pisano per gli 
attacchi mossi alla memoria 
di mio marito: « Se qualcuno 
deve reagire, questo è il par
tito, al quale mio marito ha 
dato tutto, compreso la vita ». 
Una risposta — faceva in
tendere l'articolo — Eleonora 
Moro l'attendeva soprattutto 
da Piccoli. E invece, t Tutti-

"'•n. e. 
(Segue in penultima) 
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Per il caso Amato 
sotto inchiesta 

il capo della PS 
PERUGIA — Due comu
nicazioni giudiziarie sono 
state inviate al capo del
la polizia Giovanni Coro-
nas e al capo di gabinet
to del ministero degli In
terni Ugo Gasparri. per 
< omissioni di atti di uf
ficio ». Le ha emesse il 
sostituto procuratore del
la repubblica. Alfredo A-
rìoti che indaga sulla man- , 
cnta concessione della : 
scorta al giudice Mario 
Amato, assassinato il 23 -
maggio di quest'anno dai 
NAR. l'organizzazione di 
estrema destra sulla qua
le Amato stava indagando. 

La clamorosa decisione 
del magistrato di Perugia 
è ancora avvolta nel « si 
dice», tanto che le agen
zie precisano-che le co

municazioni giudiziarie 
non sono ancora giunte né 
a Coronas. né a Gasparri. 
Arioti. nelle scorse setti
mane, aveva ascoltato nu- * 
merosi colleghi in varie 
città italiane prima di 
prendere questa decisione. 

Mario Amato, coraggio
so giudice che aveva indi
viduato nei NAR una del
le più sanguinose organiz
zazioni del terrorismo, fu. 

- come dissero i suoi colle- -
,ghi di palazzo di Giusti
zia, « lasciato solo » nel 

; tentativo di annodare 1 fi
li di una trama comples- ••" 

i sa. Più volte, si disse, a-
: veva chiesto di avere a ̂  
i disposizione una : scoria, ', 
-. ma sempre, per ' svariati 
; motivi, gli fu negata.. 

Le decisioni di ieri del governo 

Benzina a 775 lire 
Rinviato l'aumento 

delle tariffe Sip 
Altra misura è la revisione delle aliquote Irpef che at
tenua il peso del fisco sui redditi da lavoro dipendente 

ROMA — La benzina e super » costa da oggi 775 lire al litro. 
Non aumentano invece le tariffe telefoniche, per le quali il 
Cip (Comitato interministeriale prezzi) ha rinviato la deci
sione. Altra misura di rilievo presa ieri dal consiglio dei 
ministri è l'aumento delle detrazioni Irpef: diminuisce cosi 
il peso dell'azione combinata fisco-inflazione sui redditi medio
bassi. 

Con un decreto legge vengono aumentati I prezzi dei pro
dotti petroliferi. Oltre la benzina — il cui nuovo prezzo di 
775 lire è il risultato dell'aumento chiesto dai petrolieri (21 lire 
al litro) e delle 53.5 lire di imposta di fabbricazione — sono 
aumentati la benzina normale, che ora costa 740 lire al litro 
(«wvhiu prezrò 6S3 line), u gasolio per auto. 337'lire (SzT). il 
gasolio per riscaldamento 262.14 lire al litro (253.82). Il gas 
liquido (GPL) per bombole costa ora 7.770 lire per bombole da 
10 chilogrammi (7650); il GPL per auto 490 lire al litro (457): 
i" Ì££ i} m e t a n o P** a u t o e05*» 407 lire al metro cubo invece 
di 350. C'è infine l'aumento dell'imposta di fabbricazione sugli 
alcolici che passa da 120 mila lire per ettolitro a 190 mila lire. 

Le altre misure contenute nel decreto legge riguardano 
anzitutto ÌTVA: riduzione al 2 per cento dell'aliquota per le 
cessioni di immobili da parte di imprese costruttrici, mentre 
aumenta dal 14 per cento al 15 per cento l'aliquota normale. 
Infine si eleva dal 75 al 90 per cento la misura dei versamenti 
di acconto sull'imposta dei redditi. 

Oltre al decreto, il consiglio dei ministri ha preparato 
due disegni di legge. Uno di questi riguarda la modifica del
l'imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef). Si tratta 
di un alleggerimento fiscale per la busta paga dei lavoratori 
dipendenti — per 0 quale ai erano battuti i comunisti e i sinda

cati con l'obiettivo di limitare fl colpo a! redditi del lavo
ratori. effetto dell'azione combinata del fisco e dell'inflazione, 
il cosiddetto e fiscal drag». L'alleeeeriroento fiscale non si 
limita, comunque. alla revisione òVUTrpef. Comprende anche 
una ulteriore detrazione per a cottage a eorice che crescerà 

. (Segue, in penultima) . Marcello VillaH 
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Dopo dieci ore di trattative 

Tra governo 
e «Solidarnosc» 

intesa 
in Polonia 

L'incontro, che era cominciato alle 11, 
si è concluso nella tarda nottata 

Dal nostro inviato 
•VARSAVIA — Si è concluso ieri aera con «l'intesa., dopo 
dieci ore di colloqui, l'incontro tra una folta delegazione dei 
nuovi sindacati polacchi « Solidarnosc > guidata da Lech Wa
lesa e il primo ministro Jozef Pinkowski. Al termine della 
riunione, che era iniziata alle 11 del mattino, un delegato di 
« Solidarnosc > ha annunciato che successivamente sarebbe 
stato diramato un « comunicato congiunto >. La lunghezza 
della riunione e il clima disteso avevano lascialo capire che 
da entrambe le parti c'era la volontà di giungere a un com
promesso. 

La delegazione di € Solidarnosc » era giunta alla sede della 
presidenza del consiglio dei ministri a bordo di due pullman. 
Essa era compesta infatti di ben 64 persone e cioè non sol
tanto da tutti i membri della presidenza, ma anche da ori 
folto numero di «esperti9. primo fra tutti Tadeusz Mazo-
vriecki. redattore della rivista cattolica « Wiez ». Recente
mente lo stesso Walesa aveva rivelato che la sua organiz
zazione utilizza la collaborazione di tre commissioni dì 
«esperti»: una dell'episcopato, messa a disposizione dnBo 
stpsso orimate di Polonia, cardinale S*«**n Wvszvnkv. una 
del «Club degli intellettuali cattolici (KIK) ». presieduta ap> 

VARSAVIA — Lo governativa (a sinistra) • quella 

punto da Mazotriecki. e una terza presieduta dal leader del 
KOR. il «Comitato di autodifesa sociale». Jacek Kuron. 
Era corsa voce infatti che tra gli « esperti » stamane sareb
be stato presente anche Kuron. ma la voce è risultata ine
satta. In compenso faceva parte della delegazione come 
« esperto » Karol ModzekwskL a suo tempo arrestato per 
le proteste studentesche del 1968, 

Prima della partenza della deìegaxiaoe per rincontro era 
stato distribuito ai giornalisti un comunicato di « Solidarnosc » 
nel quale venivano riassunti in sei punti i temi che sareb
bero stati posti in discussione e cioè: 1) registrazione dei 
nuovi sindacati senza le modifiche delio statuto imposte d'au
torità dal tribunale di Varsavia: 2) soluzione del problema 
dell'accesso si mass-media con la fissazione, tra l'altro, di 
tempi di trasmissione a scadenza regolare da parte della 
televisione e della radio nazionali: 3) corretta applicazione 
degli accordi di fine agosto-settembre per gli aumenti dei 
salari: 4) razionamento della carne e dei prodotti derivati 
e migliori rifornimenti di generi alimentari: 5) riconoscimento 
di un «sindacato» indipendente dei contadini coltivatori dH-

(Segue in penultima) Romolo Cacc«vat« 

La Direzione 
PCI sulla, 

spartizione 
della RAI 

H tentativo di alcune for
ze politiche di reimpadro
nirsi del servizio pubblico 
radiotelevisivo e di assi
curarsi fl dominio sull'in
formazione è denunciato 
in un documento della 
Direzione del PO. I co
munisti continueranno a 
battersi per un governo 
democratico deDe comuni-
cazkni di massa. PAG. t 

H Comitato 
Centrale 

convocato 
per Insedi 

La riunione del Comitato 
Centrale de) PCI é convo
cata per lunedi 3 novem
bre atte ore 16 • prosegui
rà nei gfcrnf 4 e 5L Afl-
o.d-g. « Iniziative del par
tito sai probiwui piò or
ienti del Pane e per apri
re una nuova tese di svi
luppo democratico». Re
latore: 
monte. 

Dollaro a 
903 lire 
Nuova 
caduta 

del marco 
ROMA - Il dollaro è fla
to quotato ieri 903 lire. 
E* stata così superata ruta 
barriera ch« soltanto un 
mese addietro sembrava 
lontana. Il deprezzamento 
della lira si verifica in 
corrispondenza con il croi» 
Io del marco, cut la no
stra moneta resta aggan
ciata. Ma l'indebolimento 
della lira non ba solo ori* 
gin! e esterne*. Fino a 
maggio la lira era stata 
trascinata ' dall'importante 
anniento di produzione in-

' desinale che si era veri
ficato nel semestre prece» 
dente. Il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti • 
la stessa ripresa dell'tnfla-
xwne erane. im sostanza, 
controbilanciati eWaamea-
le del redige reale. 

*?. Da»** il dètJine dei rHsai 
eì iakWBMisto dèHa predai» 
IMO*. laudala a gingne. 
e*e stata una accelerazione 
nell'anmente dei afeaai, 
aarha ia saga-ila alla ava» 
seniasJone ' del « decreta
ne ». D risaltala a aiata 
onesto: Bea si è attenua
to il disavanzo Basirei eoa 
resterò né i tuta alatala 
la produzione. Assi, l'aa» 
•Meta dei preui interni. 
Benestante il taglie dalla 
dotaanda, ha fùtile per eeg» 
giorare le condizioni fina** 
xiaiia italiane. Tante pia 
che «eoe mancati aa an
sacele selettive degli «ave-
stirnenti e aa ceattratlo aàn> 
gaata sella domanda. La 
misere erenoniicno edotte» 
te ieri dal taverne Feriani 
si sanavana. nel lare 
ase, salta stessa linea. 

Gli avilapp. 
aali, naiadi, anziché essere 
arginati, nei lare riflessi 
negativi eallVeonaniia ila-
liana. enmalaoe i lare ef
fetti. E* in cene an vere 
e precarie a assalto a • al 

tri bancari 

anelli tedeschi) che ha le 
di sa

lto ia scese e 
trista detla politica del 
verna di fi-
dei risaltale «letterale dei 
primi di ettehre. I l asseae 
ha Berta pie del 20%, in 
p0CaVef eWatUant-SeV*. H I flVnTr* 

•TajfllO Ste}faWI#Bl 

(Segue in penultima) 

Armi nuove, ovunque, sempre più perfette: la rincorsa oliera ri politici e minaccia tutti 

Il dottor Stranamore torna nel mondo degli anni 80 
A Bruxelles centomila per

sone in piava a sostegno di 
un'ulteriore moratoria per l'in-
statuizione dei missili «Crtù-
se» in territorio belga. E il 
governo Martens, su pressio
ne dei socialisti, decide in 
tal senso. A Londra manife
stano in cinquantamila con
tro le decisioni del governo 
thatcher di acquistare ì « Tri
dente e accettar* gli stessi 
missili destinati anche al Bei-
fio. La manifestazione è in
detta dal partito laburista — 
che ha votato a stragrande 
maggioranza «se mozione sul 
évtarmo nucleare — ma vi 
aderiscono comunisti. liberali 
e persino esponenti conserva
tori. In Olandm (paese amene 
asso destinato a ospitare fl 
eCniise») socio?i*f. e cristia
ni si stanno facendo promo
tori di un vasto movimento 

per la riduzione degli 
menti nucleari in Europa. 

Sono fatti nuovi: si comin
cia ad avvertire il pericolo e 
forze rilevanti scendono im 
campo. Sembra, insomma, 
rinnovarsi almeno potenzial
mente quella grande presa di 
coscienza che. tra gli anni 
59 e et. comprese la nuova 
* terrìbile qualità della guer
ra atomico, e diede vita a 
un vasto movimento dì mas
sa e ad una grande esperien
za di lotta, che divennero cul
tura e senso comune (chi non 
ricorda film come L'ultima 
spiaggia o D dottar Strana
more. oltre i libri, i saggi 
ecc.?). Poi quella coscienza 
si appannò. La guerra ato
mica era tanto terrificami* 
da risultar* impensabile, a 
ne fummo orna tranquillizxa-
tL D'altra parta i suoi mec

canismi divennero cosi com
plicati da generare un senso 
di impotenza e una sorta di 
deiepc ai doremi. 

Ed ecco che invece ci ri
siamo. I pericoli si soito rin
novati * sono cresciuti. Si 
tratta dì tot allarme eccessi
vo? Non ci pare. 

Questi ultimi mesi hanno vi
sto una brusca accelerazio
ne, quantitativa e qualitati-
va. nella corsa agli armamen
ti. Le grandi potenze stanno 
rafforzando e trasformando A 
loro dispositivo militar*, sia 
atomico che contenàjmma. 
L'InghMterra modernisza * 
accresca il ano potcnziole mi
litar* eoa i «Trideet». La 
Francia foia Ischi a fabbri* 
cor* la bomba ti. Lo Confe
renza stila non proliferazio
ne atomica fallisce * si mol-
tipUcana i paesi che già pos

siedono. o avranno presto, la 
bomba atomica. La diffusio
ne delia armi convenzionali 
(e non si tratta di vecchi fu
cili, ma di armi sofisticate) a 
fl loro co*sa*>rci0 stanno toc
cando • vetta 
Ci ormai «st 
calo mondiale (l'Italia # im 
prima / ia) degli ar»Msac*ti; 
il 79% dei cornai arci è assor
bito dal cosiddetto Terzo «son
do, « di essi il JS% si con
centra nell'area esplosiva dal 
Medio Oriente a dal Golfo 
Persico. 

Inoltre si può già parlar* 
di tot nuovo salto di quaisid 
degli armamenti, a atmeno di 

sfa drrezioa*. Si stammo ina-
tariolisiando 
logici che 
sempre pai pracisr a 
troUabUL K im questa rincor

so dì armi a coiaroarmi, fi
no al sogno dell'arma asso
luta si intrecciamo tentazioni 
di mperiorità, di mcqmisùkh 
m* della capacità di infligge
re air avversario fl colpo rv 
joutttro. A onesta stregua 
concetti basmari coma la pa
rità, la controOmbUmà a fl 
cxMzroUo degli mmaminti — 
che hanno garantuo smora fl 
g'uì precario equilibrio ani 
terrore — risdiieeo di atte-
a V e vonnn^^B»B*n e*a nnovO-veveavev^'^saaje 

Mentre riprendono fiata * cre
scono aU argomenti di colere 
im<j*ati da tempo xattmam «a 
nViCtiMe orlisi guerra 
ce riaMtete. 

incerto, eoa una 

di proaangsiM a av
venturosa insicurezza Sa t 
Occidente aveva ptrcapma ce-

• 
cre-

«SS 20» soetetici, ecco che 
ora i sovnTtart anTcê aiacono 
come ama) mienrei 
grava la Pn̂ amsn» Jt 
dal miail»» e i e Ditata 
ricamo, COR MI dottrina 
giva a aH armamenti che com
porta. Cmi si fida evo? sv la 
logeoa vutamaom* eovresBese 
dare afrnff arane, di aneue e ee> 

» che 

Certa: fl conteste notnaro 
monetale, con le teneamì che 
SO BaTCBTTBBO. I •»pr»»W 

le fasosasai fra le ama 
dì patema*, la diffama eampM-
tmainm favoriscono onesti 

•orcio a%-

(Sego* in penultima) 
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N°2 >I SIAttO «tal. Off*. 
per attendere a deato» 

cnstmno senatore Rema 
Segnarne, presidente acini 
Commtsstome Fiere» e 
renar» e aeJaaao Mi 
La 

nortzsa atti t 
noli, è mota: le 

era et 

ex Jf 
e acneene eoreeotte — ca
st i stata detta — rette ie 
cmrrvmtt aantearum^mma, si 
trnf/n sul petrolio e fai 
si i parlato (parmta, 

ÌÌ diurni tuia irti 
rtftmoMSsil f 

al sa^mein marne 
a amm chi netre ttnmra. ài 
se* aaa tremate ohe e por

ne che dacav nMom et aa 
A ma ehi ma lo fa 

tara? »? * amammo, final. 
u-


